
L. 28 dicembre 2015, n. 208 . 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016). 

 

Art. 1. 

Comma 228 

228.  Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, e successive modificazioni, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 
e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 
dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per 
ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa 
al medesimo personale cessato nell'anno precedente. Ferme restando le facoltà 
assunzionali previste dall'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti alla 
disciplina del patto di stabilità interno, qualora il rapporto dipendenti-
popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-
popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto 
del Ministro dell'interno di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la percentuale stabilita al periodo 
precedente è innalzata al 75 per cento nei comuni con popolazione superiore a 
1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018. Per i comuni con popolazione 
compresa tra 1.000 e 3.000 abitanti che rilevano nell'anno precedente una 
spesa per il personale inferiore al 24 per cento della media delle entrate 
correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, la predetta 
percentuale è innalzata al 100 per cento. Fermi restando l'equilibrio di bilancio 
di cui ai commi 707 e seguenti del presente articolo e il parametro di spesa del 
personale di cui all'articolo 1, comma 557-quater, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per le regioni che rilevano nell'anno precedente una spesa per il 
personale inferiore al 12 per cento del titolo primo delle entrate correnti, 
considerate al netto di quelle a destinazione vincolata, la percentuale stabilita 
al primo periodo è innalzata, per gli anni 2017 e 2018, al 75 per cento. In 
relazione a quanto previsto dal primo periodo del presente comma, al solo fine 
di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta 
destinato a funzioni non fondamentali, come individuato dall'articolo 1, comma 
421, della citata legge n. 190 del 2014, restano ferme le percentuali stabilite 
dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Il comma 5-quater 
dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è disapplicato con 
riferimento agli anni 2017 e 2018. (83) (84) (85) 

 



(83) Comma così modificato dall’ art. 16, comma 1-bis, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160 e, successivamente, dall’ art. 22, 
commi 1-bis e 2, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 
2017, n. 96. 

(84) Per l’innalzamento della percentuale stabilita nel primo periodo del presente comma vedi 
l’ art. 1, comma 479, lett. d), L. 11 dicembre 2016, n. 232. 

(85) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l'art. 14, comma 1, D.L. 20 
febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla L. 18 aprile 2017, n. 48. 

  

 

Comma 228-bis 

228-bis.  Per garantire la continuità e assicurare la qualità del servizio 
educativo nelle scuole dell'infanzia e negli asili nido degli enti locali, in analogia 
con quanto disposto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, per il sistema nazionale 
di istruzione e formazione, i comuni possono procedere, negli anni 2016, 2017 
e 2018, ad un piano triennale straordinario di assunzioni a tempo 
indeterminato di personale insegnante ed educativo necessario per consentire 
il mantenimento dei livelli di offerta formativa, nei limiti delle disponibilità di 
organico e della spesa di personale sostenuta per assicurare i relativi servizi 
nell'anno educativo e scolastico 2015-2016, fermo restando il rispetto degli 
obiettivi del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le 
spese finali, e le norme di contenimento della spesa di personale. (86) 

 

(86) Comma inserito dall’ art. 17, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

  

 

Comma 228-ter 

228-ter.   Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a termine nell'ambito delle 
scuole dell'infanzia e degli asili nido e valorizzare la professionalità acquisita 
dal personale educativo e scolastico impiegato nello svolgimento dei predetti 
servizi con rapporto di lavoro a tempo determinato, i comuni possono, nel 
triennio scolastico 2016-2019, assumere personale inserito in proprie 
graduatorie adottate in applicazione dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, e in applicazione dell'articolo 1, comma 558, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nonché personale inserito in altre proprie graduatorie definite a 
seguito di prove selettive per titoli ed esami. Fermo restando il rispetto degli 



obiettivi dei saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le 
spese finali, e le norme di contenimento della spesa di personale, qualora le 
stesse amministrazioni possano sostenere a regime la spesa di personale di cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, riferita a 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato sottoscritti con il personale 
destinatario delle assunzioni di cui al primo periodo del presente comma, le 
corrispondenti risorse, in misura non superiore all'ammontare medio relativo al 
triennio anteriore al 2016, possono essere utilizzate per assunzioni a tempo 
indeterminato volte al superamento dei medesimi contratti a termine, con 
contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spesa dal tetto di cui al 
predetto articolo 9, comma 28. Per le finalità del comma 228-bis e del 
presente comma, i comuni possono, altresì, avviare nuove procedure selettive 
per titoli ed esami, per assunzioni con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, riservate al personale insegnante ed educativo, che abbia 
maturato, alla data di entrata in vigore del presente decreto, tre anni di 
servizio, anche non continuativi, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato alle dipendenze dell'amministrazione che indice le procedure di 
reclutamento, nel limite massimo del cinquanta per cento delle facoltà di 
assunzione definite nel piano triennale del comma 228-bis, al netto di quelle 
utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie di cui al primo periodo in 
riduzione della spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 
del 2010. Le graduatorie compilate in esito alle procedure selettive di cui al 
precedente periodo sono composte da un numero dì soggetti pari, al massimo, 
al numero dei posti per i quali queste sono bandite, maggiorato del 10 per 
cento. Nelle more del completamento delle procedure di cui al presente 
comma, continuano ad applicarsi le disposizioni previste dall'articolo 29, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2019. (87) 

 

(87) Comma inserito dall’ art. 17, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

  

 

Comma 228-quater 

228-quater.   Nei tempi stabiliti dal comma 228-ter e comunque non oltre il 31 
dicembre 2019, gli enti locali e le istituzioni locali possono, nell'ambito della 
propria autonomia organizzativa, esperire procedure concorsuali finalizzate a 
valorizzare specifiche esperienze professionali maturate all'interno dei 
medesimi enti e istituzioni locali che gestiscono servizi per l'infanzia. Gli enti e 
le istituzioni di cui al periodo precedente possono valorizzare tali esperienze 
prevedendo, anche contestualmente, la proroga delle graduatorie vigenti per 
un massimo di tre anni a partire dal 1° settembre 2016 e il superamento della 



fase preselettiva per coloro che hanno maturato un'esperienza lavorativa di 
almeno centocinquanta giorni di lavoro nell'amministrazione che bandisce il 
concorso ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e in 
applicazione dell'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e dell'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. (88) 

 

(88) Comma inserito dall’ art. 17, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

  

 

Comma 228-quinquies 

228-quinquies.  Le disposizioni di cui ai commi 228-bis e 228-ter si applicano 
anche ai comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 
2015. (89) 

 

(89) Comma inserito dall’ art. 17, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

  

 

Comma 229 

229.  A decorrere dall'anno 2016, fermi restando i vincoli generali sulla spesa 
di personale, i comuni istituiti a decorrere dall'anno 2011 a seguito di fusione 
nonché le unioni di comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al 
personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente. 

 

 Comma 230 

230.  Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui 
all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, è incrementato di euro 23,5 milioni per l'anno 2016. 

 
 



Comma 231 

231.  All'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a)  al comma 145, la parola: «2014» è sostituita dalla seguente: «2015» e 
la parola: «2016» dalla seguente: «2017»; 

b)  al comma 150, le parole: «2016», «2017», «2018», «2019» e «2020» 
sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «2017», «2018», «2019», 
«2020» e «2021». 

  

 

Comma 232 

232.  Ai maggiori oneri derivanti dal comma 230, pari ad euro 23,5 milioni per 
l'anno 2016, si provvede, quanto a euro 7,5 milioni, mediante utilizzo dei 
risparmi di spesa derivanti dal comma 231 e, quanto a euro 16 milioni, 
mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme giacenti 
nel conto corrente n. 53823530 presso la società Poste italiane Spa. Gli 
ulteriori risparmi di spesa derivanti dal comma 231, pari a 7,5 milioni di euro 
per l'anno 2017 e a 5,8 milioni di euro per l'anno 2018, confluiscono nel Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Nelle more 
del versamento delle somme di cui al primo periodo all'entrata del bilancio 
dello Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
accantonare e a rendere indisponibile per l'anno 2016, nello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e a valere sulle 
disponibilità di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, la somma di 16 milioni di euro al netto di quanto effettivamente versato. 

 

 Comma 233 

233.  Agli oneri derivanti dal comma 231, pari a 7,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020, nonché a 5,8 milioni di euro per l'anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 
comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

  

Comma 234 

234.  Per le amministrazioni pubbliche interessate ai processi di mobilità in 
attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono 
ripristinate nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale è stato 



ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. Per le amministrazioni 
di cui al citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il 
completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale è 
reso noto mediante comunicazione pubblicata nel portale «Mobilita.gov», a 
conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal decreto del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le 
amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 
2014 si procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 

 

Comma 235 

235.  All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modificazioni, le parole: «e, ove riassegnabili, in base alle vigenti disposizioni, 
al fondo per il finanziamento del trattamento economico accessorio» sono 
soppresse. 

 

 Comma 236 (90) 

[236.  Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli 
articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con particolare riferimento 
all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio 
della dirigenza, tenuto conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 
1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 
al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 
ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non 
può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, 
comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della 
normativa vigente. ] 

 

(90) Comma abrogato dall’ art. 23, comma 2, D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, a decorrere dal 
1° gennaio 2017. 

 


